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Sommario

Si studia il problema della torsione elasto-plastica di una barra
cilindrica nel contesto di un modello di plasticità di gradiente elabo-
rato da Gurtin e Anand nel 2005 [1]. Tale modello tiene in conto le
cosiddette “dislocazioni geometricamente necessarie” (“geometrically-
necessary dislocations”) tramite una dipendenza dell’energia libera dal
Tensore di Burgers:

G = curlEp,

essendo Ep la parte plastica del tensore delle deformazioni.
Nel caso rate-independent, si costruisce modo esplicito la soluzione

del problema evolutivo. Tale costruzione viene quindi impiegata per
stimare il valore della coppia torcente in funzione dell’angolo unitario
di torsione. Da tale analisi emergono gli effetti di scala effettivamente
riscontrati in esperimenti di torsione effettuati su campioni metallici
con diametri dell’ordine delle decine micron [2].
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